
Su un'autostrada deserta, in una mattinata 
irreale, i tedeschi frantumano le speranze 
degli italiani nella 100 chilometri a squadre 
Tra le donne vince l'australiana Ann Watt 

Bruciati sull'asfalto 
Prima medaglia per l'Italia: è d'argento, ma ci si 
aspettava l'oro dalla 100 chilometri a squadre, in cui 
gli azzurri erano campioni mondiali uscenti. Invece 
hanno prevalso i tedeschi «riunificati», guidati dal 
vecchio (si fa per dire, 31 anni) Bemd Dittert, ex 
Rdt. Nella gara femminile, l'australiana Kathryn Ann 
Watt ha vinto solitaria, precedendo la famosa fran
cese Jeannie Longo e l'olandese Monique Knol. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

A L B E R T O C R E S P I 

• • BARCELLONA. Al chi lome
tro 75 la Germania unificata 
mette la freccia, supera l'Italia 
d i 6 secondi e li martirizza nel 
finale, totalizzando un minuto 
d i distacco nel l 'ul t imo quarto 
d i gara: 2h01'39" i tedeschi. 
2h02'39" gli azzurri. Per il quar
tetto d i Anastasia, Colombo, 
Contri e Peron è una delusio
ne, un secondo posto che Ira 
gli addetti ai lavori farà discute
re a lungo. Intanto perché era
vamo favoriti, po i perché non 
c'è unità nell 'analisi della gara: 
Gianfranco Contri dice d i esse
re soddisfatto, «perché siamo 
andati forte, il p iù forte possibi
le, e se i tedeschi sono stati p iù 
veloci, tanto d i cappel lo a lo
ro», mentre gli altri sembrano 
molto delusi e Flavio Anastasia 
parla addirittura d i «crollo nel 
finale». Inoltre, c i sarà dibatt i to 
sul ruolo d i Luca Colombo, 
staccatosi a 5 chi lometr i dal la 
fine (nel la 100 chi lometr i qua
si tutte le squadre «sacrificano» 
un corr idore che fa un grande 
sforzo nel finale e arriva al tra
guardo rialzato, perché il tem
po viene preso sul terzo ele
mento d i ogni squadra) , forse 

t roppo presto, e al proposito 
c'è un piccolo mistero: la gara 
era in realta lunga 102 chi lo
metri, come testimoniano i 
tempi piuttosto alt i , ma le 
squadre sembrano averlo sco
perto solo all 'arrivo. 

Strana gara, la 100 chi lome
tri. La tv vi ha mostrato gli atleti 
in corsa su strade solitarie, 
l'autostrada A7 che dal circui
to d i Montmelo (dove più volle 
si è disputato il G.P. d i Spagna 
d i Formula 1) porta f ino alla 
periferia d i Barcellona. Ma non 
vi ha mostrato, pensiamo, la 
realtà d i una compet iz ione 
anomala e in qualche misura 
assurda, che si svolge la matti
na, senza gente sulle strade, 
con pochissimo pubbl ico al
l'arrivo (c 'era comunque il so
lito gruppazzo d i i ta l iani) ; una 
gara «astratta», su una distanza 
simbolica, senza il valore d i 
classifica del le cronometro d i 
Giro o Tour, con ogni squadra 
che si trasforma in un quartetto 
d i uomin i soli con se stessi, 
unica compagnia l'asfalto. La 
tv non vi ha probabi lmente 
mostrato i pr imi arrivi, le squa
dre d i Guam, dell 'Etiopia, del 

Schiacciate 
a singhiozzo 
Ma l'Italia va 
ITALIA-FRANCIA 3 - 1 

(9-15;15-5; 15-8; 15-2) 
ITALIA: Gard ln l 5+ 10; Tofol l 2+ 4; Masclarel t l 4F 13: Gal l i ne; 
B racc i0+ 4; Be rna rd i 4+ 14;Cantagal l l 1+ 1 ; 2 o r z ì 8 i 13; Luc-
chot la; Giani 12+ 12; Vul lo; Pasinato 1 > 1. A l i . Velasco 
FRANCIA: Marquet 1+ 1; Lecat; Romann 3 • 3; Wolfer; Bouvler 
3+ 8 ; M e n e a u 6 + 22; Josserand n e ; T l l l l e 5 + 18 ;Rossard0+ 2; 
Chamber t l n2+ 3; And r i amamon jy ;Sa l van2+ 16. A l l .Cas tan 
ARBITRI: Margar ina (Gre) e Schetfe. "Ma) 
DURATA SET: 26 ; 15'; 22'; 25'. Tot: 87 
BATTUTE SBAGLIATE: I tal ia 7 e Francia 14 
SPETTATORI: 1500 

L O R E N Z O B R I A N I 

••BARCELLONA. Velasco. le 
sue alchimie, le innovazioni 
o l impiche. Ieri sera, al Pala
sport del la Valle d 'Hebròn, in 
panchina sono rimasti Bernar
d i e Cantagalli (due campion i 
del mondo ) e Lucchetta ha la
sciato il parquet dopo pochi 
punt i del pr imo parziale. Cosi, 
pr ima di ambientarsi sul ret
tangolo d i gioco, gli azzurri 
hanno dovuto nncorrere sotto
rete gli attaccanti francesi che 
riuscivano a passare t roppo 
spesso. Velasco correva ai ri
pari, spediva in panchina Brac
c i , al suo posto entrava Bernar
d i ma la musica non cambia
va. Cosi, dopo 26' d i gioco l'I
talia era sotto per un set a zero 
contro ogni pronostico. Deve 
aver strigliato a dovere i suoi 
atleti, Velasco, per arrivare alla 
fase finale d i questi giochi bi
sogna dimostrare d i essere i 
più forti. Cosi, Zorzi e compa
gni hanno iniziato a martellare 
i cugini transalpini. Dal 3 pari 
si è arrivati al 15 a 5 in meno d i 
dieci minut i . Ai galletti lo sgar
bo del pr imo parziale era stato 
reso e con gli interessi. L'Italia, 
pur giocando solo a tratti, è 
riuscita a dominare gli ult imi 
due set. In campo mancava 
quella continuità d i gioco che 
aveva caratterizzato gli exploit 
azzurri d i questi ult imi anni . 
Zorzi , Giani e Bernardi si face
vano applaudire per alcuni 
colpi d'effetto, alcune schiac
ciate spettacolan e battute fic
canti. Erano, delle f iammate d i 
classe ma pur sempre solo 
f iammate. Nell 'ul t imo set (vin
to dall ' Italia 15 a 2 ) , i transalpi
ni hanno letteralmente molla
to lasciando agli azzurri ogni 
iniziativa. «Per fortuna che i no
stri awersan - dice Lucchetta -
hanno alzato bandiera bianca 

per mancanza di ossigeno. Le 
nostre statistiche in attacco 
credo che siano bassinc ma 
Bernardi m i è piaciuto molto. 
Perchè sono uscito? Non l'ho 
capito. H o sbagliato una palla 
e mi sono ritrovato a vedere la 
partita dalla panchina eppure 
ero «in partita», mi sentivo be
ne. Nessun problema, comun
que, l'Italia del volley ha una 
rosa mol to ampia. Nessuno è 
«panchinaro» e nessuno è «tito
lare». La scheda del l ' incontro 
d i Paolo Tofol i , regista azzurro 
è semplice e chiara: «Il nervosi
smo ci ha bloccato nel pr imo 
set dove non siamo riusciti ad 
esprimerci ai soliti l ivelli. È 
strano, non dovrebbe essere 
cosi, siamo ormai navigati ai 
grandi incontri intemazionali e 
non dovremmo balbettare 
nemmeno nel pr imo incontro 
d i una compet iz ione cosi im
portante. Per fortuna che po i c i 
siamo ripresi e abbiamo d imo
strato d i non meritare la scon
fitta». Dal canto suo Julio Vela
sco non è soddisfatto al 100%. 
«Nel pr imo set abbiamo sba
gliato dappertutto. Eravamo i 
fantasmi della formazione che 
ha dominato in lungo e in lar
go il mondo intero Poi siamo 
saliti d i tono, abbiamo reagito 
e non abbiamo avuto diff icoltà 
ad aggiudicarci l ' incontro. 
Lucchetta? È finito in panchina 
dopo aver commesso alcuni 
errori. Nulla d i grave. Mascia-
relli (che lo ha sostituito) ha 
giocato mol to bene e, per que
sto, è rimasto in campo fino al
la fine. Normale». Oggi, per 
l'allegra brigata d i Velasco c'è 
un giorno d i riposo. Domani , 
invece, dall 'altra parte della re
te gli azzurri se la vedranno 
con ì padroni d i casa della 
Spagna. 

Bahrein che giungevano già 
staccate di mezz'ora, e II si co
glieva la differenza fra un cicl i
smo «tradizionale» ( le bici nor
mal i , con ruote normal i ; i cicl i
sti con magliette, calzoncini e 
caschi normali...) e un cicl i
smo che ormai è roba da 2001 
Odissea nello spazio. Il cicli
smo delle squadre più attrez
zate, che montano aggeggi 
che non sembrano nemmeno 
più biciclette, con ruote ante
riori microscopiche a tre raggi, 

ruote postenon lenticolari 
enormi, telai in kiyptonite e 
manubri che sembrano la p i 
stola d i Hamson Ford in Biade 
Runner. 

Ma la tv non vi ha nemmeno 
mostralo, forse, quanto sono 
stremati questi giovanotti al
l'arrivo. Gli italiani indossava
no dei body d i un solo pezzo, 
azzurrino chiaro, sottilissimi e 
quasi trasparenti per il sudore. 
Toltosi quel body, gli atleti ri
mangono nudi, con la classica 

abbronzatura da ciclista, gron
danti e distrutti. Nel box azzur
ro, mentre Contri parlava con i 
giornalisti e rendeva omaggio 
ai tedeschi, Colombo era sedu
to su una cassa di lattine d i Co
ca-Cola e si teneva la testa Ira 
le mani, guardando per terra, e 
stringendosi le tempie fra un 
asciugamano: un fotografo ha 
cominciato a fare scatti, senza 
pietà, Colombo se n'è accorto, 
io ha guardato e ha sorriso. 

È stato piuttosto surreale, ve

li quartetto tedesco che ha 
conquistato la medaglia d'oro: 
Dittert, Meyer, Peschel e Rlch. A 
destra, lo svedese Andersson 
soccorso dopo una caduta 

dere la fatica d i questi ragazzi 
in un angolo sperduto e asso
lato della Catalogna, nel lo 
stesso giorno in cui altre tv, al-
tn monitor sparsi in tutta Bar
cel lona hanno diffuso le im
magini del tr ionfo d i Miguel In
durata sullo scenario dolce dei 
Campi Elisi. La corsa, in sé, è 
stata bella solo nella lotta per il 
pr imo posto: un testa a testa 
Italia-Germania, con gli azzurri 
avanti di 13" al km. 25 e d i 14" 
al km 50, superati come dice
vamo al km. 75 ( m a d i 6", an
cora un' inezia) e infine demo
liti nel finale. Gli altri non sono 
mai stati in gara: al terzo posto 
si sono alternate Csi, al l ' inizio, 
e Francia, bronzo nel finale, 
ma a quasi 4 minut i dai tede
schi. I vincitori si ch iamano 
Bemd Dittert («nonno» della 
squadra, 31 ann i ) , Christian 
Meyer, Uwe Peschel e Michael 
Rich. Dittert è un ex-Rdt (me
daglia d i bronzo, per quel pae
se, nell ' inseguimento a Seul 
'88) , e quindi questa medaglia 
va considerato il pr imo oro 
della Germania riunificata. Il 
Deulschland uber alles è stato 11 
pr imo inno a risuonare a Bar
cellona, lo risentiremo spesso. 

Basket Enorme il divario con l'Angola ma poche azioni spettacolari 

Sorpresa, il «Dream Team» 
pensa soprattutto a difendersi 

E N R I C O C O N T I 

• • BARCELLONA. Annichi l i t i 
al la vigil ia da pronostici Impie
tosi, ridotti ad insignificanti 
comparse dal l 'umorismo degli 
addetti ai lavori, i dilettanti del
l 'Angola sono usciti dal campo 
a testa alta. I 68 punti d i scarto 
rimediati dai divi del «Dream 
team» statunitense non suona
no certo come una umiliazio
ne per i volenterosi rappresen
tanti del Continente afneano. 
In fondo, i celebrati divi del 
basket azzurro non avevano 
certo fatto molto megl io nel 
torneo preol impico, accumu
lando quasi 50 punti al passivo 
nel match con la Croazia. Ma, 
soprattutto, i superdilettanti 
angolani hanno avuto il merito 
d i restituire alla normalità del
l 'agonismo i supcrprofessioni-
sti americani. Accolt i in Spa
gna con la venerazione che si 

offre alle divinità, accomunati 
da un complesso d i superiorità 
che sfiora la strafottenza, Jor
dan e compagni hanno inizia
to la loro avventura o l impica 
giocando, com'è ovvio, netta
mente a l d i sopra de i loro av
versari. Sul parquet, però, non 
si sono viste scene da «Harlem 
Globetrotters» con il pal lone 
fatto passare sopra il naso o fra 
le gambe delle vittime di turno. 
Gli Stati Uniti hanno semplice
mente dominato l ' incontro esi
bendo non tanto le annunciate 
e pirotecniche azioni offensi
ve, bensì una ferrea organizza
zione difensiva. 

La cronaca del l ' incontro 
non ha naturalmente offerto 
palpitazioni dal punto d i vista 
del punteggio. C'era curiosità 
per il quintetto che avrebbe 
deciso d i mandare in campo il 

coach degli Stati Uniti, Chuck 
Daly. Come si sa, il tecnico si 
trova a gestire una panchina 
decisamente ingombrante con 
tutti i suoi campioni della Nba 
che potrebbero legilt imamen-
te reclamare il ruolo d i uomo 
squadra in qualsiasi altra for
mazione. In mezzo a tanta ab
bondanza, Daly ha preferito 
concedere l 'onore dell 'esordio 
ai giocatori «storici» della palla
canestro Usa. Di fronte allo 
spaesato quintetto angolano si 
sono schierati «Magic» John
son. Michael Jordan e un ac
ciaccato Larry Bird con Ewing 
e Malone a completare il quin
tetto stelle e strisce. 

La nazionale Usa ha subito 
preso il largo impressionando 
soprattutto per la capacità d i 
fensiva. Quando hanno cerca
to qualche t imida penetrazio
ne nell'area piccola i giocatori 
dell 'Angola si sono trovati da
vanti ad un autentico muro 

che li ha costretti a ripiegare 
sul tiro dalla lunga distanza. Si
gil lato il propr io canestro gli 
americani hanno infierito sen
za problemi su quello avversa
rio. Nella prima Irazione è sta
to soprattutto Charles Barkley 
ha concretizzare la pressione 
offensiva degli Usa che sono 
andati negli spogliatoi su un 
eloquente 64-16. Nel secondo 
tempo l'Angola riusciva a 
prendere un po ' p iù d i conf i 
denza con gli scomodi avver
sari sfruttarjdo il loro prevedi
bile calo d i tensione oltre ad 
alcune felici conclusioni da tre 
punti. Gli Usa si l imitavano ad 
offrire co l contagocce qualche 
giocata spettacolare. La sirena 
conclusiva ha visto il Dream 
Team imporsi per 116-48 con i 
giocatori già concentrati sul 
successivo palcoscenico su cui 
recitare, quel lo della conferen
za stampa. 

Le Olimpiadi sul piccolo schermo 

Il portasfiga 
il soporifero 
il supergasato mini 

G I O R G I O T R I A N I 

• • Il presidente del Coni Ar-
ngo Gattai ha parlato durante 
la telecronaca (R..itre) della 
cento chi lometr i di cicl ismo a 
squadre. Dicendo che ce l'a
vremmo sicuramente fatta, che 
stessimo tranquill i noi telespet
tatori, che la medaglia d'oro 
sarebbe stata nostra. Cosi non 
è stato e dunque sarà bene che 
Gattai d'ora in poi parli a tem
po e luogo. Per non farsi fama 
di portasfiga. Che nello sport, 
si sa, ò forse pegg ' 0 che risulta
re positivi al l 'ant idoping 

Ma a parlare indebitamente 
non è solo il massimo respon
sabile del lo sport nazionale. A 
millantare crediti e a promette
re sfracelli futun, dunque ipo
tetici ,si distinguono infatti an
che le due squadre televisive d i 
Rai e Telemontecarlo. La pri
ma rivendicando una «esclusi
va» delle Ol impiadi che nei fat

ti non esiste, dal momento che 
l'emittente monegasca garan
tisce una copertura dei giochi 
uguale se non addirittura mag
giore delle reti pubbl iche La 
seconda proclamando per 
bocca del suo massimo re
sponsabile Ricardo Pereira: 
«Schiacceremo la Rai. Come la 
Cnn ha seguito la guerra del 
Golfo, noi seguiremo l'Olim
piade di Barcellona». 

Fortuna che non c'è Berlu
sconi in Spagna. O sfortuna? 
Perché è certo che un Raimon
do Vianello nelle vesti d i com
mentatore della serata inaugu
rale dei giochi, sarebbe stato 
sicuramente meglio di Del No
ce (Rai) e di Mazzocchi 
( T m c ) . Non foss'altro perché 
fra tanta retorica e ufficialità un 
po' di humour, giusto un pizzi
co - perché con la sacralità 

non si scherza - avrebbe aiuta
to i telespettatori a sopportare 
meno stoicamente uno spetta
co lo durato più d i tre ore. Una 
vera e propna maratona: bella 
ma che sarebbe stata bellissi
ma se fosse durata la metà del 
tempo. 

Non so voi, ma io, saltellan
do da una rete all'altra, col te
lecomando ho schiaccialo an
che qualche sonno. In verità 
più ascoltando Del Noe" che 
Mazzocchi. Perché colu i che 
an imò altre ben più tragiche e 
crudel i notti - quelle di Bagh
dad - sabato sera sembrava un 
professorino d i scuola. Bravo, 
preciso, ma noioso. Con la sua 
bella lezioncina di storia, geo
grafia e polit ica squadernata 
senza una sbavatura, ma con 
tono assolutamente monocor
de. Da indurre al sonno ap

punto. A differenza di Mazzoc
ch i , mol lo più atletico, anche 
vocalmente. Però alla fine tra
di to dalla voglia di strafare. 

Va bene che Telemontecar
lo vuole schiacciare la Rai, per 
quanto sulla base di c iò che si 
è visto nella pr ima giornata il 
match è pan e spenamo che il 
gioco televisivo migliori. Però 
Mazzocchi dovrebbe cercare 
di controllarsi, d i non allargarsi 
t roppo. Perché non lui e Tmc 
ma Magic Johnson e la nazio
nale di pallacanestro Usa sono 
il tream team. La squadra da 
sogno che - ce l'ha ricordato il 
telecronista Rai durante la par
tita di debutto con l'Angola -
ha promesso che distruggerà il 
Brasile, polverizzerà l'ex Urss, 
farà a fette l'Australia. Staremo 
a vedere. Sperando che siano 
promesse da Gattai. 

Il programma delle gare di oggi 

B A S E B A L L 
15.00 

C A L C I O 
19 00 

Taipel-Usa 
Italia-Cuba " 
Portorlco-R dmln. 
Giappone-Spagna 

(L'HospItalet) 
(Vlladecans) 
L'HospItalet) 

(Vlladecans) 

Usa-Kuwait (Saragozza) 
Colombia-Qatar (Sabadell) 

?100 Italia-Polonia (Red Barcellona) 
Spagna-Egitto (Valencia) 

C A N O T T A G G I O 
6.00 4 senza batterie 

? di coppia battono 
2 senza batterle 
4 con batterle 
2 di coppia batterle 
2 senza batterie 
singolo batterle 

C I C L I S M O 
18.00 Inseg. Ind. su pista el imin. 
20 00 finale Km a cronometro 
G I N N A S T I C A 
11.00 eserc. obbligatori squadra 
15.00 eserc. obbligatori squadra 
H O C K E Y S U P R A T O 
17.00 
19.00 
J U D O 
16.30 

21.30 
21.35 
21.40 
21.45 
21.50 
21.55 
22.00 
22.05 
22.20 
22.25 

2 incontri 
2 Incontri 

el iminatone 
eliminatorie 

finale 
tinaie 

+ 7 ' k g 
+ 72 kg 
+ 95 kg 
+ 95 kg 
-> 72 kg 
i 72 kg 
i 95 kg 
i 95 kg 
+ 72 kg 
+ 72 kg 
+ 95 kg 
+ 95 kg 
+ 72 kg 

95 kg 

el iminatone 
repechages 
eliminatorie 
repechages 
semifinali 
semifinali 
semifinali 
semifinali 
finali 3°-5° 
finali 3°-5° 
finali 3°-5° 
finali 3°-5" 

F 
F 

M 
M 
F 
F 

M 
M 
F 
F 

M 
M 
F 

M 
L O T T A G R E C O - R O M A N A 
10.00-13.00 

17,00-20.00 

N U O T O 
9.00 

1800 

52,68,100 kg 
48,74,130 kg 
52,68,100 kg 
48,74,130 kg 
68 kg 

100m farfalla 
200m stile libero 
400m misti 
200m rana 
4x200 st libero 
100m farfalla 
200m st libero 
400m misti 
200m rana 
4x200m st. Ubero 

3° turno eliminai 
1°turnoeltminat 
4°turnoellmlnat. 
2° turno el iminai. 
5°turnoel!minat. 

batterlo 
batterlo 
batterle 
batterie 
batterle 

finale 
finale 
finale 
finale 
finale 

P A L L A C A N E S T R O 
9.30 Brasile-Spagna girone A 

Venezuela-Lituania girone B 
Usa-Croazia girone A 
Csl-Australla girone B 
Angola-Germania girone A 
Cina-Portorico girone B 

P A L L A M A N O 
10 00 Romania-Egitto 
11.30 Svezia-Cecoslovacchia 
14 30 Jugoslavia-Brasile 
16.00 Csi-Germania 
19 00 Ungheria-Coroa 
20.30 Spagna-Francia 
P E N T A T H L O N M O D E R N O 
12 00-13 30 
16 30-19.30 
PUGILATO 
13.00 
19.00 

Nuoto, 300m si 
Tiro a segno (20 colpi) 

eliminatorie 
el iminatone 

S O L L E V A M E N T O P E S I 
12.30 cat. 56 kg 
15.00 cat. 56 kg 
18 30 finale cat. 56 kg 
S P O R T E Q U E S T R I 

8.30-13.30 
15 30-19.20 
T I R O A S E G N O 

900 
900 

11.30 
12 30 
14.00 

finale 
finale 

T I R O A V O L O 
9.00 

T U F F I 
I5 00 

V E L A 

13 15 

13 30 

concorso completo 
concorso completo 

Pistola standard 
Carabina a e 10m 
Pistola standard 
Carabina a.e lOm 
Pistola standard 

30 colpi 
60 colpi 
30 colpi 
10colpi 
lOcolpi 

Piattello skeel 

M 
F 

M 
F 

M 
M 
F 

M 
F 

M 

M 
M 
M 
M 
M 
M 

M 
M 
M 
M 
M 
M 

2» prova 
3» prova 

sedicesimi 
sedicesimi 

gruppoC 
gruppoB 
gruppo A 

dressage 
dressage 

F 
M 
F 

M 
F 

75 piattelli 

finale Piattaforma 

13 30 

13 30 

LechnorA-390 
Lochnor A-390 
Europa 
Finn 
470 
470 
Flying Dulchman 
Star 
Soling 
Tornado 

prima/seconda 
prima/seconda 
prima regata 
prima rogata 
prima regata 
prima regata 
prima regata 
prima regata 
prima regata 
prima regata 

Così in tv 

R A I U N O 
14,00 S t u d i o 

14,05 F i n a l e p i s t o l a s t a n 
d a r d F; P u g i l a t o : e l i m i 
n a t o r i e ; P e n t h a t l o n : 
n u o t o 

15,00 B a s e b a l l : I t a l i a - C u 
ba ; G i n n a s t i c a : o b b l i 
g a t o r i s q u a d r a M ; Tu f f i : 
f i n a l e p i a t t a f o r m a F 

20,40 C i c l i s m o : k m a c r o 
n o m e t r o M ; P e s i . 52 k g 

21,00 C a l c i o : I t a l i a - P o l o 
n i a , n e H ' i n t e r v a l o : o b 
b l i g a t o r i s q u a d r a M d i 
g i n n a s t i c a e K m a c r o 
n o m e t r o d i c i c l i s m o 

22,45 J u d o : f i n a l e 72 K g e 
95 K g ; R i e p i l o g o m e d a 
g l i e 

R A I D U E 
16,30 S t u d i o 

16,35 B a s e b a l l : I t a l i a - C u 
b a 

17,20 P u g i l a t o : e l i m i n a t o 
r i e 

18,00 N u o t o , f i n a l i : 100 
f a r f a l l a M , 200 s i F, 400 
m i s t i M , 200 r a n a F, 
4x200 s i M ; C i c l i s m o : 
i n s e g u i m e n t o a s q u a 
d r e 

RAI T R E 
7,55 S t u d i o e r i e p i l o g o 

m e d a g l i a d e l l a g i o r n a 
t a p r e c e d e n t e 

8,10 C a n o t t a g g i o : 4 s e n 
z a F, 2 d i c o p p i a F, 2 
s e n z a F, 4 c o n M , 2 d i 
c o p p i a M , 2 s e n z a M , 
s i n g o l o M 

9,30 N u o t o : 100 f a r f a l l a 
M , 200 Si F, 400 m i s t i M , 
200 r a n a F, 4x200 s i M 

11,00 G i n n a s t i c a : o b b l i 
g a t o r i s q u a d r a m a s c h i 
le 

12,30 T i r o a s e g n o : f i n a l e 
c a r a b i n a m a s c h i l e 

13,00 P u g i l a t o : e l i m i n a t o 
r i e 

19,50 S t u d i o ; N u o t o 

20,00 C i c l i s m o : f i n a l e k m 
a c r o n o m e t r o ; P e s i : f i 
n a l e 56 k g ; G i n n a s t i c a : 
o b b l i g a t o r i s q u a d r a 
m a s c h i l e 

M O N T E C A R L O 
8,30 A p e r t u r a c o l l e g a 

m e n t o ; E q u i t a z i o n e : 
d r e s s a g e c o m p l e t o 

9,30 N u o t o : b a t t e r i e f l a 
s h 

11,00 G i n n a s t i c a : o b b l i 
g a t o r i s q u a d r a m a s c h i 
le 

13,00 P u g i l a t o : e l i m i n a t o 
r i e 

15,00 Tu f f i : f i n a l e p i a t t a 
f o r m a f e m m i n i l e ; B a s e 
b a l l : f l a s h d i I t a l i a - C u b a 

18,00 N u o t o , f i n a l i : 100 
f a r f a l l a M , 200 si F, 400 
m i s t i M . 200 r a n a F, 
4x200 Si M 

20,00 P u g i l a t o , f l a s h e l i 
m i n a t o n e 

21,00 C a l c i o : I t a l i a - P o l o 
n ia 

24,00 S i n t e s i d e l l a g i o r 
na ta o l i m p i c a 


